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In gravissima crisi la zootecnia nelle Marche 

Apriamo 

un dibattito 

che investe 

un settore 

fondamentale 

per la ripresa 
In modo sempre più dif

fuso si avverte la consa
pevolezza tra le forze poli
tiche e sociali che, per o-
perare in direzione del su
peramento della crisi eco
nomica e sociale che at
traversa il Paese, occorro 
utilizzare in pieno tutte le 
risorse naturali e umane 
di cui la collettività dispo
ne ed affrontare in termi
ni profondamente nuovi 1 
problemi dell'agricoltura. 

Cosi come sempre più dif
fusa è la consapevolezza 
che la zootecnia cosUtui-
sce il settore cardine per 
la ripresa dell'agricoltura 
anche in una regione come 
le Marche, che più delle 
al tre ha visto in questi ul
timi anni un calo trauma
tico del proprio patrimonio 
bovino. 

La causa più immediata 
di tale consapevolezza è 
la possibilità, conseguente 
al rilancio del settore zoo
tecnico. di contenere il for
te squilibrio della bilancia 
dei pagamenti. 

Noi riteniamo che. oltre 
a questo motivo, di per sé 
estremamente valido, vi sia 
anche quello del profondo 
legame tra sviluppo zoo
tecnico, assetto territoria
le e produttivo dell'intera 
agricoltura: cioè l'esistenza 
di uno strettissimo legame 
tra < allevamento bovino » 
e ordinamento agrario nel
le sue componenti tecnico-
produttive ed economico-
sociale. 

Per questo, quando po
niamo il problema dello 
sviluppo della zootecnia. 
lo poniamo come problema 
nazionale e regionale: svi
luppo del settore significa. 
infatti, affrontare i nodi 
dell'assetto foraggero e 
dello sfruttamento delle 
acque, dell 'incremento del
le fattrici, delle s trut ture 
commerciali, ecc. 

Proprio a questo fine, la 
Commissione agraria re
gionale del PCI. intende a-
prire sulle colonne della 
pagina marchigiana del-
YUnità un largo dibattito. 
contribuendovi con una se
rie di articoli a cui sin da 
ora ci auguriamo possa j 
corrispondere un apporto 
da parte di tut te le forze j 
sociali e politiche, interes- j 
sate al rilancio zootecnico j 
quale strumento valido per j 
il superamento della crisi j 
del Paese. i 

Mario Fabbri 

I capi bovini calati 
dei 38 dal 61 al 73 

Il dato delle Marche peggiore di quello nazionale che vede un calo de l l '11% 
nello slesso periodo • Urgono le deleghe alle Regioni nel quadro della legge 382 
per dare agli enti locali la piena pos îb lilà di intervenire nel vasto settore 

Trasporto di bovini provenienti dall'estero 

La rocca 
Roveresca: 
un patrimonio 
da rendere 
accessibile 

Il Circolo ARCI di Senigallia « Cirio 
Oambelli » è impegnato a promuovere 
un recupero ad usi sociali, di uno dei 
monumenti più caratteristici e signifi
cativi della cittadina marchigiana: la 
Rocca Roveresea. splendido esempio di 
i c t r i l i o n e militare del Rinascimento 
costruita nel 194(i e attr ibuita a Bac.-io 
Pomelli e Luciano Laurana. 

In una lettera, inviata alle autorità 
comunali e regionali, oltre che ;:!!.: »o 
vrintendenza ai monumenti delle Mar
cile, i giovani dell'Associazione '.•ulatra-
le intendeno ccn questo loro i n t e r v i n o 
* at t i rare l 'attenzione su un monumen
to che si identifica con la stori.i t le 
tiadizicui della città, tanto da assurger
ne molto spesso a simbolo, come la Roc
ca Roveresca. u cui valore storico arti
stico è noto ai senigalliesi e nelle 
Marcbe ». 

La sezione difesa dell 'ambiente e dei 
beni culturali dell'ARCI denuncia come 
questo monumento sia alquanto 'orna
no dalla portata pratica dei cit tadini: 

L'ARCI ritiene che data anche la gra

ve e cronica mancanza eli s trut ture in 
giado d: ospitale iniziative e munite 
.sinziciii di carattere culturale e .sociale. 
;••• rocce potrebbe diventare un elemen
to attivo e vitale di crescita della città. 
ospitando manifestazioni (teatro, cine 
ma d'e.-sai. conferenze, ecc.» che oggi 
iiC'i trovano spazio. 

A questo riguardo '.'ARCI chiede che 
l'Amministrazione comunale, la Sovrin
tendenza deiia Regione, le forze polit.-
che e sindacali si impennino affinché lo 
storico monumento tancora ottimamen
te con.-ervatot non re.-ti una s trut tura 
isolata dal contesto della città, ma di
venti un utile s trumento per uno .svi 
luppo socio culturale. 

Nella conclusione della lettera, che 
motiva il valore e l'importanza dell'ini
ziativa si sottolinea come ogni una po
litica di gestione del patrimonio storico 
e artistico debba essere essenzialmente 
finalizzata ad un uso sociale. 

NELLA FOTO IN ALTO: Un'immagi-
no aerea della Rocca Roveresca di Seni-
gallia. 

La rilevanza del settore zoo 
tecnico nella Regione e la 
gravissima situazione di cr'.si 
in cui versa la bilancia ali
mentare del Paese, specie per 
la sua componente zootecnica. 
impongono la necessità di 
compiere un a rosso sforzo di ! ma di realizzare tale obie'li 

elaborazione, eli proposta v di ! vo. 

terviene in tempo, una situa
zione tale da compromettere 
seriamente la possibilità d. 
riuscita di politiche di svilup
po che puntino sull'incremen 
to del patrimonio bovino, da
ta la scarsa capacità auiouo-

lotta nel senso di un recane 
ro del settore verso obietti- j 
vi di sviluppo capaci eli sa- j 
rantire un sufficiente grado di i 
stabilità ed un livello adegua
to dei redditi contadini, -.-'.ire j 
che delle stabili occasioni oc- ì 
cupazionah ed un efficiente j 
utilizzo delle risorse regio.vali, i 

Per meglio evidenziare lo ! 
s ta to di smobilitazione della : 
zootecnia marchigiana, '-re- j 
diamo opportuno riportate al- , 
ouni dati che. seppure in ter- ì 
mini sommari, consentono eli j 
far luce sulla dinamica dol ; 
.settore negli ultimi anni. Mei- i 
la regione, dal 1961 al 197.1. il j 
numero di bovini si è ridotto ; 
elei 38.5'; passando da 545 mi- j 
la capi a 341 mila capi, con j 
una diminuzione quindi di '104 
mila bovini. j 

Tale dato presenta per la j 
nostra regione una spiccata j 
caratteristica di gravità in ! 

quanto, se lo confrontiamo con 
i dati nazionali, si ha i'im- ( 
magine per le Marche di una | 
crisi particolare all 'interno j 
della crisi zootecnica generile . 

' che ha colpito l'intero Paese. ; 
] Infatti, la riduzione del pa^ri- i 
j monio bovino a livello nazio- j 

naie è stata, nello stesso pe- ' 
I riodo di tempo, dell'ordine I 
| d e i n i . r . . 
! Se poi consideriamo che. j 
j limitando l'osservazione al ^o- ' 
i lo patrimonio di fattrici, si è • 

registrata una diminuzione • 
della consistenza del 25.6'» ni ! 
Italia e addirittura del 53.8'', j 
nelle Marche, crediamo .ci > 
evidenzi anche, se non si :n- ; 

In questa situazione, il coni- j 
pito al quale non può sottrai- . 
si 1'inizkitiva regionale è ."ìiiel- ! 
lo di produrre un intervento • 
coordinato che rimuova le , 
cause strutturali della crisi ì 
zootecnica attraverso: 1 
A un'azione, che tenda a i 

pri compiti istituzionaìi. ad 
essa vengano assegnati i ne
cessari poteri di intervento e 
mezzi finanziari che le con
sentano eli tradurre nei fatti 
gli impegni programmatici di 
sviluppo agricolo e zootecnico. 

In questo senso si pone la 
richiesta del PCI per una ce
lere emanazione dei decreti 
delegati derivanti dalla :< ;»• 
gè <(3<-ì2». affinchè alle Re
gioni sia assegnata (salvo che 
per le questioni di carattere 
nazionale o relative a' coordi
namento elelle iniziative '•e 
giomìi» l'intera imtcr .a «lol
la politica agraria. 

Queste premesse a p p a n n o 
necessarie affinchè la Regio
ne sia posta in condizione di 
realizzare un intervento deei-

sollecitare un più •-•ncir- ì 
gico e conseguente interven- j 
to dello Stato sia per un piano | 
zootecnico nazionale cui ria- ! 
no conferiti i compiti di for- . 
nire le linee di sviluppo del | sivo per Io sviluppo del setto 
settore, sia per una revisio- I re zootecnico. Tale intervento, j 
ne della politico che. a livello : comunque, non può prese»n- j 
CEE. ha mortificato l'alleva- ! dere dall'avvio sin d'ora di ! 
mento italiano a vamag- i una politica che dia risposta ; 
gio dei Paesi nord europei e i all 'interrogativo circa il tipo , 
degli importatori nazionali. E' ' di zootecnia e. più in gene- i 
di questi giorni la notizia che ; rale. circa il tipo di agricol- • 
la CEE. per limitare le ecce- i tura, che si intende realizzare j 
denze. intende concedere un i nell'ambito regionale. ' 
nuovo premio per l'abbatti j Da tal: considerazioni dori- | 
mento di vacche da latte ed • va l'esigenza di una grossa ; 

Le dimissioni della Giunta a Fabriano 

Ambiguità e pregiudizi de 
la vera causa della crisi 
Ha pesato sulla vita dell'amministrazione la valutazione limitativa data dallo scudo-
crociato dell'impegno programmatico unitario - Il PCI propone una intesa democratica 

E' il compagno Giuseppe Gavaudan 

Eletto il nuovo 
segretario 

del PSI a Jesi 
Approfondito dibattito congressuale - Riba
diti i rapporti di unità con il nostro partito 

impedire ai vari Stati di pio-
muovere interventi per lo svi
luppo della zootecnia. 
A un piano regionale che 
" definisca il tipo di zoo
tecnia che si vuole realizzare 
nelle Marche ed istituisca di 
conseguenza le forme di in
tervento necessarie in una w i muovere gli ostacoli alio svi-
sione che non si limiti al *am- i luppo di una politica di piano. 
ponamento delle falle con- | fin qui posti da ouelle for/.e. 
giunturali. ma che indirizzi ' ed in particolare dalla Demo 
l'utilizzo delle riserve in una ' crazia Cristiana e dalle or-

spinta che. in tempi brevi, 
attraverso l'incalzare di un 
dibattito che coinvolga tutte 
le forze democratiche politi
che e sociali, conduca ad una 
piena consapevolezza dello 
s ta to del settore 

Solo cosi sarà possibile ri 

L'annuncio della crisi al Co , 
mime di Fabriano, formulato , 
dal sindaco Latini, nell'ulti 
ma seduta consiliare, non Ita j 
colto di sorpresa i cittadini. I 
In effetti, essa è il logico ! 
sbocco di una situazione ca- j 
ratte-rizzata da quella preca
rietà dei rapporti fra i par ' 
titi della coalizione più volte ! 
rilevata dal gruppo coma- j 
nista. 

La < verifica >> richiesta dal i 
Partito Comunista già da cir j 
ca tre mesi, è stato il moven- j 

hanno rilevato che il vero no
do da sciogliere è nella DC. la 
quale deve superare una con 
cezione vecchia e soprattut 
to !a statica riaffermazione 
della insanabile contrapposi 
zione con il PCI. E' stata 
questa infatti la vera ragione 
delle ambiguità e dei ritardi 
nell'attuazione del program
ma. la ragione vera che ha 
|K>rtato alla crisi. 

Ciò è desumibile anche dal
le dichiarazioni del partito 
repubblicano, secondo il qua-

j Domani 
il compagno 

| Natta 
! a Pesaro 
\ Domani, sabato, alle ore 17 

, . ..- -, i-i , - ; i - -i .- ! presso il teatro sperimentale te che ha attivato il dibatta le occorre privilegiare ì con- Ax «_„..- : l rnrnJi„^ A 
lo ce! un confronto serrato [.tenuti rispetto alle formule, i , P e s a r 0 ' ' c o m P a 9 " ° °"- A 

ottica coordinata di lungo pe
riodo 

A tal fine, è innanzitutto ne
cessaria un-a decisa azione 
da parte di tut te le forze de
mocratiche della Regione per
chè. per lo sviluppo dei o r 

ganizzazioni che l'hanno fian
cheggiata. che. ai di là delle 
dichiarazioni verbali, si cono 
di fatto spesso attestate su pò 
sizioni conservatrici tendenti 
a prefigurare un 'aercol 'u ra 
ridimensionata e assistita. 

Elaborate le linee programmatiche per giungere alla stesura definitiva 

Va avanti il piano agricolo 
E' il primo piano comprensoriale e riguarda vari centri della provincia di Pesaro e U r ' 
bino - Corretta pianificazione che valorizzi l'impresa contadina - Le infrastrutture e i servizi 

L'esperienza di elaborazio
ne del primo piano zonale 
agricolo comprensoriale nelle 
Marche, avviata dalle ammi
nistrazioni comunali di Fano. 
Mondolfo. S. Costanzo. Carto 
ceto. Monteporzio e dalla Pro 
vincia di Pesaro e Urbino, è 
ki fase di avanzata attuazione. 

II comitato tecnico esecuti
vo. preposto alla redazione 
di questo fondamentale stru
mento di programmazione 
agricola, ha elaborato un pre
ciso documento, che contiene 
le linee programmatiche en-

1 te coerenti alla vera vocazio
ne de»l territorio agricolo, se-

| condo una valida ed effi 
I ciente ristrutturazione delle-
j aziende. 
! Per frenare la continua fi* 
! ga dalle campagne occorro 
! determinare, con rigore scici 
I tifico, la quantità di popola -
| zione necessaria per la gè 
j si ione» del bene terra : e eo,v 
I testualmente operare perche'' 
i tale presenza ~:a garantita 

da un reddito sufficiente e da j produttori <contadini, fittave 
un tenore di vita dignitoso. , li. associazioni di categoria ». 
e pere.ò realizzare infrastrut- j eielle forz.- politiche, eco:... 

nienti «Ielle leggi regionali e- , Da ciò deriva la necessità 
nazionali di finanziamento in j di un preciso impegno uniti 
agricoltura per legare le scel i rio di tutte !e forze pomicilo i 
te del piano alla effettiva ac j democratiche, perché si possa j 

I riuscire — con il Comune- -.- ; 
' talare delle deleghe di fuozio 
'. ni — a conseguire il riasse;!-» 
' del territorio, la ristruttura 
! zione delle aziende e dei.-
| strutture di mercato, il po:.\i 
j ziamento elei movimento n<-.i 
I ciaiivo. la promozione eli MH 
! nuovo -viluppo economico, b.i 
; sato appunto sul rilancio dei 
i i'agricoltura. 

cedibilità al credito: la roda 
> zione di una * c a r t a * per 
i poter determinare le precise 
I voca/.ion. colturali elei '"om-
i proasorio. 
S Ma ovviamente, por ottone 
; re un vali.1 » strumento eli uro 
i grnmmaziono. è necessari . 
' una forte partecipazione d< i 

tro cui giungere alla stesura t ture e servizi sociali compa- j miche e sociali. Gabriele Ghiandoni 

sul modo di interpretare lo 
impegno programmatico sol 
tose-ritto da tutti i partiti pie 
senti in consiglio aU'induma 
ni del 15 giugno '7.1. 

Rispetto a tale- impegno, la 
DC fabriaiie.se - tuttora an 
corata ai vecchi schemi «iella 
distinzione dei ruoli e cjuiu-
eli della discriminazione anti 
comunista — ha sistematica
mente agito secondo una va 
lutazione* limitativa dell'impe
gno programmatico, il che ha 
protlotto le reazioni e.- il ma
lessere degli altri partiti in 
giunta, oltre che del PCT. il 
quale puntualmente ha svolto 
un ruolo costruttivo ma an
che critico nei confronti delle 
inaelempienze programmati
che e elei ritardi. La DC. at 
traverso il suo capogruppo 
Giraldi. ha tentato di scarica 

ì re sul PSI la responsabilità 
I della crisi, accusandolo di vo 
I lcre una interpretazione 
j estensiva degli accordi pro

grammatici. In particolare la 
DC — ed creo il vero nodo 

i della questione —- intendereb-
; be che il rapporto fra i par 
j titi in giunta e il PCI fosse 
j limitato ad una pura e sem 
! plico consultazione su que 
I stioni marginali, piuttosto che 
' sulle scelte di fondo o sulla ! 
1 giMior.e del governo locale, j 
', cosi come e stato sottoscrt ! 
• to da tutti i partiti noi docu j 
; mento programmatico. • 
, * ì 

I comunisti, intervenendo ! 
, dopo l'annuncio delia erisi. ; 

dal momento che i contenuti ' 
non sono stati tradotti in i 
realtà, proprio perchè è man ! 
calo il supporto di uno scine-
ramento politico unitario e 
convinto. Anzi, i meno con 
vinti, al di là delle interne 
elivisioni, sono apparsi i rap 
presentanti della DC. 

I comunisti (Biondi. Ma 
derloni. Berionni) hanno ri ; 
proposto a più riprese, nel •. 
rispetto elei documento prò 
grammatico, una giunta di lar- } 
ga intesa democratica, senza ! 
porre la pregiudiziale' elella ' 
loro entrata nell'esecutivo, ma j 
ciiiedendo elle il costruttivo ! 
rapporto e la collaborazione J 
con il PCI dive-nti un fatto | 
reale, essendo questa la con
dizione non solo per sblocca- j 
re la paralisi in cui è sta '• 
to condotto il governo delia J 
città, ma per l'attuazione del i 
l'impelino prosrammatico. j 

Non sembra al PCI elio la ' 
lamentata * pre-earietà ?• del ; 
la giunta che ha operato in ; 
questi ultimi 15 mesi » Fa . 

| briano |Kissa superarsi con i 
, un rovesciamento «Ielle al j 
i leanzt* e cioè con una giunta i 
1 «li sinistra, come sostiene il ; 
i PSI: tale giunta potrebbe- in 

fatti contare soltanto su IH i 

essandro Natta, presidente | 
dei deputati comunisti, par
teciperà ad una tribuna a 
perla sulla situazione poli
tica. organizzata dalla fede- \ 
razione del PCI. 

Domenica, ad Ancona, l'on. j 
i Natta interverrà ad una ma
il nifestazione popolare che si 
i svolgerà presso il cinema 
: Goldoni alle ore 10. 

II compagno Giuseppe (Ja-
J vaudan è il nuovo se^re.a-
| rio del PSI di Jesi. La nnfT 
I zia è stata data nei corso 
| di u-.ia conferenza s tampa. 
j alla quale haneio parte<::pa-
I to. oltre al neo-segretario. ;.l-
1 cimi membri del direttivo, i 
; r innovalo per i due terzi. • 
j Alla elezione del diret t i lo | 
j si è giunti elopo un approfen- | 
I dito dibatti to congressuale, j 
j uel quale hanno trovato pie | 
j ria rispondenza le tesi svi- j 
; luppate in sede n.izi.>n<»le. | 
i « Da questo dibattito, ha det

to il compagno Gavau- lm. il [ 
j PSI di Jesi è uscito raffor- j 

zato, in quanto è s ta to si: j 
perato il problema delle [ 
"correnti" interne, ed è sta ì 
ta raggiunta una posi-don.* : 
sostanzialmente unitaria, in I 

Tra gli obiettivi. an..-he se 
un programma be«i definita 
non è ancora stato fatto, ni 
quanto esso sarà frut 'o di 
decisioni collegiali, il PSI 
cc.nsidera impegno priorita
rio il bilancio comunale oer 
il 1977. 

Riferendosi poi ai rappor
ti con il PCI. per ì quali era 
no stati avanzati dubbi e 
perplessità eia una parte 
della stampa locale, il com
pagno Gavaudan ha pro'-i-n-
to: « Qua'.fhe volta si van
no cercando le cause che di
vidono. nell 'insieme p.-utto-
sto modeste, e non si «: o'.go-
no i motivi di fendo per i 
quali l'unità tra i due p;'r 
titi è ben chiara. 

« Ci sono momenti e pro
tutte le «iirezloni. che ha por- ! b'emi attorni» ai quali, aven-

! tato alla formazione di una 
i unica lista sia per i dele-
! gati provinciali che per il 
; direttivo della sezione ci: J e 
i si: è un grosso risultato eh* 
j permetterà una maggie:» 
i presenza del nostro parr i 'o 
. tra la cittadinanza ». 

! do strategie diverse, diamo 
i valutazioni diverse. cen 
| franchezza e vivacità, ma 
1 questo non :ncr;na assoluta-
| mente i rapporti co! PCI. -In

stino molto buoni, in sede co 
I mu'iale e negli altri etiti cit 
i tadini ». 

notizie dale citta 
Rette secondo il reddito 

alla materna di Chiaravalle 

Un depuratore 
da tre miliardi a 
Porto S. Elpidio 

Nell'ult:ma .«-dtita del con 
sig.'.o comunale d. Chiaraval
le è s ta ta approvata a mai: 
sioranz.» «contrari DC e PK!» 
dopo un lungo dibattilo, la 
proposta <iel!'ammm:s:ra/.:o 
r.e per la determinazione del 
le rette della scuola materna 

consiglieri su M\. Peraltro, ta i c.?m_J".•?:;'. s t a : , e e deilas.lo 
le ipotesi sarebbe eontrarldit 
toria rispetto ad un program 

lido della città La proposta 
della shunta tendeva ad una 

' ner. d. prima necc.-M.tà. ha 
l tuttavia votato e-ontro la jiro 
I pccita delle fa.->ee- « poiché «>;x* 
j ra una discriminazione f:sca 
; le -va: cittadini che già p i } 
! c i no le ias.se (in projxirz.o , 
; ne al proprio redditoi anche- ; 
• per questo servizio socia :«• ->. | 
i Contraddittorio invece l'ai- • 
i teegiamento della DC. In un i 

pr.mo momvnto .-: e pronun 

ma approvato da tutte le for | j ^ , 
equa fiscalizzazione at traver i ciata contro l'aumento. :n 

/ e presenti in consiglio «• 
quindi anche dalla Demoera 
zia cri>iiana. 

proporzionalità delle qu in to a suo enid.z.o. per 
! fasce di redito: in concreto. ( questa via si sarebbero col 

libili c<*n Io attuali esigenze 
di vita moderna. 

Inoltre è necessario sradi 
care il concetto secondo cui 

assemblee elettive. Nella j si destina il terreno aìli co": 
tivazione agrìcola dopo aver | 
previsto localizzazioni rosi- | 
dtnziali e industr.a'n. Oocor- ' 
ro invoco individuare le aree • 
arK»ra uti:.zzib;li por l'agri j 
coltura e difenderle strenua-

j mi-nte contro coloro che p^n j 
vin<i di rKite.-le trasformare ; 
:n suoli edìficabili. • 

I„i nxtodologia di lavoro ; 
de! comitato iconico ha indi 
viduaio — come promessa 
alle proposto da sottoporre 
al pubblico confronto — i se
guenti punti fo.idamentali : 
l'analisi, attraverso una inda 
g n e a tappeto, attualmente 
:n cors,i. della struttura della 
popola zi.ne agricola: il ccn-
s:mento dolio torre incolte o 
mal colmato: una indagine 
campanar ia «lei bilanci del 
le nzie»nde agricole: la ve 
rifica nt»lla situazione del 
mercato ortofrutticelo (in ri 
for.monto alla Costmenda Con 
tralo del Medio Adriatico) i 
do! mercato di altri prodotti 
agricoli: la verifica della 
consistenza quantitativa e j 
qualitativa del movimento coo
perativistico o associa7ionisti- | 
co del compre!»Mino; ì censi 1 

del piano. Il documento sarà 
sottoposto entro breve termi-
r e alla discussione della con
sulta agricola e delle singo
le 
sua stesura si e tenuto conto 
del dibattito avvenuto nelle 
pubbliche assemblea di Fal
cinolo e Monteporzio e delle 
specifiche realtà del territo
rio del comprensorio agrico
lo fanese. 

Partendo dalla considera
zione che il territorio è una 
« risorsa finita > (concetto 
troppo spesso ignorato dai 
responsabili nazionali dell'at
tuale squilibrio ambientale) è 
indispensabile oggi operarvi 
con massicci interventi eco 
nomici e con rigorose scelte 
politiche volte al recupero 
della « presema unmo> sul
la terra, capace di svolgere 
il ruolo insostituibile (anehe 
con le più sofisticate tecniche 
agricole) di protettore del 
l'habitat natura!e e di ogni j 
risorsa ammontale. 

Tutto ciò è possibile con 
una corretta pianificazione 
agricola, in un ambito di ri
ferimento sovracomunale. che 
valorizzi la figura dell'impre
sa contadina (singola o as 
soda ta ) , che impegni il pulv 
blico potere a canalizzare ri
sorte economiche verso scel 

ANCONA - Se entro gennaio il Comune riuscirà ad approvare la nuova normativa 
^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ M - ~ - ' — I l MM ^ 

Forse a marzo si vota per i quartieri 
Il regolamento predisposto dalla commissione al decentramento è al vaglio dei Consigli 

Se i consi»'.i di quartiere ó> 
Ancona riusciranno a comp.e-
re entro i prim; dieci sior.i: 
di gennaio La consultazione po
polare sul nuovo regolamento 
predisposto dalla commissio
ne consiliare al decentrameli 
to. se — in altr i termini — 
il consiglio comunale sarà 
messo m grado di approva
re la nuova normativa app in-
to ne! gennaio, la città o i . r o 
marzo o aprile voterà per eleg
gere in modo diretto i nun.i 
organismi di circoscrizione. 
un anno prima della scaden
za del mandato dell'attuale j 
assemblea comunale. • 

Si è discusso a lungo, in 
cn incontro fra consigli, capi 
gruppo ed assessore compe
tente (il compagno Silvano 
Bragaggia) sulla necessità di 
mandare in porto questa fon
damentale operazione eh? 

Iienab:li. L'unica perplessità j ca si può veramente privile i cost.tu scano per la popola
si riferisce a: lempi. dal nr: ; g.are il memento della tir.-; • zione luoghi di incontro'e ni 
mento che i consigli di quir- i ta partecipazione alla .restio j dibattito. 
ticre intendono aprire una \a- . ne della co^.* pubblica . ' 
sta discussione fra la genie. ( Braeaegia aveva precisato 
sui nuovi poteri e compiti che ! che la nuova organizzaz!-..:? 
il regolamento affida loro i della vita dei quartieri, la e i a | 

L'assessore Bragaggia. illu i le deve coincidere con un rr.o j 
s t rando brevemente !a bozza i do di essere de» comune e j 
di regolamento — frutto d: j degli organi amministri : iv: . r - ì 
un lungo lavoro unitario ;:i i ch.ede una diversa divisione j 
sede di commissione conv.lii- j ed -.»ggregjz.one dei e zone «•«. | 
re — ha posto ' . _ 
le l'accento sul 
ciale dei servizi: «I consig! 
— ha detto — potranno coor- j teranno in queste settim«ne. 
dinare l'attività di appositi <o j «Come potremo compiere 
mitati di gestione, di cui ta- • il nostro dovere — hanno cU.e 
ranno parte anche gli utenti j sto alcuni dei rappresemi:! 
dei servizi, i cittadini. Il me- j ti — se non avremo sedi e 
todo. per riuscire nell'intensa t s t ru t ture adeguate?». La que 
attività che si prepara, è |Uel I stione è ben presente alla ani 
lo di decentrare al mass mo j min.s;raz.-.one e l'assessore 

Ora un rapido sguardo r.l 
la bozza di regolamento, pas
sibile di modifiche ^aila l.\ 
se dei giud.zi espressi da: 
consizii. 

I consigli d: circcscr.ziine 
debbono fornire pareri obb.i 
2aton su problemi d: b.lanr: 

ito pàrticolarrnAn la città Esistono due pr.»)> i ?» P : , " : ^"-norr.ci p 'unenna 
sulla gestione JO ; ste dì aggregazione d?. q u i r j :1 su!l assetto de! terntor o. 
rvizi: «I consigli i Ueri. su cui i consigli dison viabilità traspor:.. ecc. Fa o. 

i compiti e le responsabili
tà. coinvolgendo quanto più 

; tativi invece ì pareri su .. 
i cenze edil.zie. autorizza/lo 
', ni per le attività commerci ili. 
i Le funzioni deliberative ri 
j guardano la gestione e l i na 
j nutenzione di opere puooli 
! che della circoscrizione. Io 
! uso e la gestione di servizi 

anziché far pagare per tutti 
: i bambini 6000 lire mensili. 
i corno l'anno scorso, o le IO000 

•j d: qjes*.'.mno «cor. un co.-; 
' zuaglio per : cet: meno ab 
i bier.t.i. .-.: preponevano r e f e 
j rapportate al reddito, per tu

telare i redditi fr.sre più ba.-
! si e resoorisabi:;zzarr- i e.: 
' :ad;n: olia abb.ent: 

Il provvedimento s: ir.qua 
! dra nel problema aererà le 
i elei.a grave situazione :n r j . 
, ver.-»»no tu: : . : comuni :ta'..a-
! ni. portati dalla errata po'. 
! tica governativa sull'orlo del-
! la 5xmcaro::a. I provv-.-d. 
• menti del ministro Stamm.» 
. : . le lentezze burocratiche. 
> : bilanci tagliai:. 1.» svaluta 
; zone della no>.lra moneta, il 
; cumulo de?!i interoiò: pass: 
i v: a carico degli enti locai;. 
! non hanno risparmuito r.ep^ 
• puro Ch.arava.le. che come 
j tutti eli altri comuni s. e 
. dovuto sobbarcare rompi: . ed 
j oneri spettanti allo Stato. 
' In questo delicato momen-
. to è sembrato giusto all'airi 
: ministraz.one continuare a 
» varani.re a: c.ttad.ni i ser 
J viz. .-csciali. secor.do il pr.n 
I e.pio che ° eni p.u ha. p.u 
i deve contribuire ;\ D: fronte 
! al provedimento del lammi' i : 
i strazione, diversi sono stati 

p t i : redditi fissi senza per | 
a.tro evitare -pe-pe-r;. o pò ( 
ter ri.-ap.are .1 bi lanco comu ; 
n.«le. e :n un secondo momen
to. in eonsieiio. ha finito j 
con l'accettare il pr.nrlpio ( 
d*»lle fasce individuandone • crosso depuratore. Fognatu 

L'amin.iii.-trazione d: For-
• to s . Klpidio e eoncentrata 
• in que.-to fine anno sul prò 
; blema de: lavori pubblici. In 
j primo luogo l'attenzione è r: 
I servata alia depurazione e 

al'ét di'iz.a ecrno.iv.ra e popò 
I lare. 

Die .-.o.'io. tra le a.'.re. le 
qurstion: al centro dell'inte
re.-..» e. in qursto momento, de-
L'ii amm:n..-.!:Mtor.: la rete f'>-
iiiMYe o j l . acquedotti. Ve
diamo a che punto s tanno le 
eo.-e per gli uni e per l'altra. 

I„i quoot.one delio ftigne è 
ormai annosa e -a giunta ha 
preposto al consiglio comu 
naie di risolverla con un 

stesso aveva posto come ori , comunali di quartiere, il .'un 
_ .., . . maria la necessità di dolare l zionamento del centro civico. 
coincide ormai con l'esercì i possibile la gente, le donne, i gli organismi di sedi confor j altri compiti che il comune 
zio d: diritti democratici ina . i lavoratori. In questa otti , tevoli. di centri sociali, clic i potrà in futuro delegare. 

:re. La propasta non «'• sta : 
' :a rtceolla. j>er cu la DC ha , 
; votato contro que.la del.a ; 
i Siunta. 
1 Riguardo alle obiezioni fa:- ; 
j te da queste forze polit.rhe, | 
! la compegna Bronzini, a.^.-. i 
I sore alia Pubblica istruzione | 
• ci ha precisato: «Non è pen i 
! sab.le. ne »"• nostra intenz.o 
i ne. r.equilibrare il b.lancio 
! cor. l 'aumento delle rette: at-
I traverso un più equo contri-
i buio dei c i r a d i m . intendia 
I mo qualificare uìter.ormente 
i il serv.zio. e soprat tut to mag 

giorarlo per l 'anno prossimo. 
e dare la possibilità di usu
fruirne anche a quei 1V> barn 
bini che quest 'anno sono r.-
masti fuori da: nostri asili. I 

! r.olire. l.i d.fferenziaz.or.e d?l J 
i io rette non vuole eliminare i 
' sperperi che ne! nostro co ! 
' mime non <: sono mai stati . J 
; e lo dimostra .1 co»to ai d. : 
! sotto delia me-da d: 60? l.re ! 

al pasto. 
Intenz.one delia g.unta è • 

quella di tute 'are ; cet: non ; 
attegiament; dei Partjt: | abient:. ade iusndo i cosi: aeli j 

~" aumenti vertigine».;, d fenden I 
do il patr.monio cos t i tu to | 
dai nastri servizi social;. ;m 
pedendo manovre tendenti a 
ridurre i servizi stessi, con 
gravi conseguenze d. ord:r.e 

i s'jc:aie ed economico per la 
. n c t r a città ». 

presenti m consiglio: il PRI 
è stato sempre coerente, e 
pur ritenendo necessario l'au
mento delle rette, tenuto con
to della situazione pravemrn 
te def ic tar .a . part.colarmen-
te su quo.»:.» voce, e deil'au 
mento de; co*,!; reali de: gè 

re. acque- lur.de e residui 
industriai: in mare cast.tu.-
sror.o le pnnc.pal: font; di 
.nqu.r. imento e solo la sta
zione di depurazione può de
bellarle. La progettazione e 
stata affidata .-.Ilo studio del-
l";nK- Morganti e M prevede 
la realizzazione di un'opera 
che verrà a costare su: tre 
miliardi. Intanto il consiglo 
comunale ha deliberalo di 

j assumere un mutuo ri: 230 
I milioni por :1 pr.mo stralcio 

de: lavori con i'Ist.tuto d: 
Cred.to Fondiario Umbro 
Marchigiano 

Sempre ne. settore dei la
vori pubbl.ci. è s ta to assun 
to un mutuo di 21 milioni 
per l'acquedotto a Fonte Ser
pe. mentre un altro mutuo 
d; e r r a 200 m.l.on: è s ta to 
formalizzato con la Cassa 
Depositi e Prest.ti per l'acqui-
s zinne e l'urban.zz.izione del
le aree per .'ed:l:zia econo
mici e popolare a Corva e 
Falerien.-.e. L'amm:n:st razio
ne comunale ha eia dato av
vio a.in prat.ca per espro 
pria re queste aree, ma nel 
frattempo sta cercando un 
accordo co. proonetari . p^T 
accelerare : tomp: e sodd; 
sfare a! p.ù nresto la gran 
richiesta di ca.->e Csprejgm é»l 
la p-opolaxion*. 
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